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Prefazione di Lidia Fassio

L’Astrologia è un vero e proprio linguaggio che utilizza i simboli per spiegare la realtà e le sue concatenazioni. Ha avuto origine migliaia di anni fa; la storia dice che sono stati i Caldei prima e i Sumeri poi ad averla praticata per primi ma, forse, a questi popoli si deve semplicemente riconoscere l’impegno nell’averla riscoperta giacchè, approfondendone lo studio, sembra difficile pensare che sia nata con essi mentre appare più verosimile che si tratti di un vero e proprio messaggio cosmico, qualcosa che, decodificato a dovere, ha permesso e permetterà all’uomo di conoscere molto di più l’universo e le sue immense correlazioni con tutto ciò che di esso è parte.

Si tratta dunque di un codice che, avvalendosi di simboli essenziali che rappresentano i grandi principi primi universali, è stato via via decodificato in modo sempre più appropriato adattandosi alle tante evoluzioni che sono avvenute nel tempo, a partire dalle prime civiltà arrivando fino all’uomo moderno la cui psiche è sicuramente più complessa, mantenendosi sempre all’altezza dei tempi in quanto utile ed attuale.

Queste sono state le mie impressioni allorchè, tanti anni fa, mi imbattei per la prima volta in questa disciplina. Più la studiavo e l’approfondivo e più mi sembrava che mi spronasse a scoprirla e a svelarla; oggi, a distanza di quarant’anni, mi accorgo che ogni giorno di più riesce a sorprendermi comportandosi come una dama d’altri tempi che, avendo una grande dignità, si mostra ancora ritrosa e desiderosa di ulteriori corteggiamenti seppur, nel suo modo di esprimersi, si sia via via trasformata ed adattata alla mentalità, alla psiche e alla conoscenza dell’essere umano moderno in modo da incuriosirlo e sedurlo sempre più con i suoi insegnamenti che non hanno il sapore di qualcosa di antico bensì di qualcosa che precorre i tempi pur mantenendo una saggezza sviluppata in millenni.

L’Astrologia ci permette di toccare con mano i grandi potenziali che ogni uomo ha al suo interno; certo, bisogna conoscere il suo linguaggio, assoggettarsi ad esso ed essere in grado di interpretarlo e di adeguarlo alle esigenze di oggi. In effetti, il “simbolo” è universale e non ha tempo poiché i suoi significati si possono estendere all’infinito; si tratta di un linguaggio “analogico” che, nella storia dell’umanità, ha preceduto quello logico causale più utilizzato ai giorni nostri, tuttavia, non appena lo si approccia e lo si studia, ci si rende conto di quanto sia parte della cultura e di quanto possa offrire alla comprensione di come si sono svolte, si svolgono e si svolgeranno le cose nell’universo e nel suo continuo scorrere del tempo nonché di quanto esso ci richiami a continui rinnovamenti e trasformazioni.

Sappiamo dalla mitologia e dalla psicologia che i simboli altro non sono che “immagini prodotte dall’inconscio collettivo” quell’immenso pozzo da cui le coscienze individuali attingono, sempre desideroso di mettersi in contatto per far sì che ciò che giace nel suo patrimonio non venga perduto ma continui a tessere trame che uniscano e fondano insieme passato presente e futuro.

L’Astrologia è un sistema complesso che parla del sottile e imprescindibile rapporto tra l’uomo e l’universo, tra il cielo e la terra e tra il mondo collettivo e quello individuale e svela, in modo preciso e puntuale, il potenziale di cui ognuno è portatore alla nascita e come questo si inserirà nell’ambiente in cui verrà a trovarsi che faciliterà o ostacolerà la sua possibilità di espressione.

È stata utilizzata inizialmente per scoprire in che modo il cielo poteva essere riflesso sulla terra e serviva a scoprire l’andamento dei raccolti, dei cicli terrestri e delle vite dei regnanti; successivamente però l’uomo iniziò a cercare di leggere attraverso i suoi strumenti, le intime relazioni che vi erano tra i movimenti celesti e gli accadimenti umani.

Certo, per tanto tempo si è pensato che servisse ad anticipare e a “vedere prima” gli avvenimenti terreni e, quindi, si specializzò nell’arte della “predizione” che sembrava perfetta per l’uomo antico che si sentiva immerso in un “tutto” indecifrabile che sembrava sottoporlo ad un destino già determinato e, quindi, fuori da ogni possibile controllo.

Con il tempo l’uomo si è sganciato sempre più dall’idea di avere un “destino” e, la scoperta dell’inconscio – avvenuta verso la fine dell’800 - ha definitivamente messo fine a questa modalità di pensiero obbligando l’uomo a prendersi la responsabilità sulla sua vita, aprendo le porte ad una filosofia, senza dubbio più scomoda, basata sul fatto che ognuno è artefice del proprio destino e che, più semplicemente, “il carattere è destino” e, pertanto, tutto ciò che apparentemente sembra essere fuori controllo, altro non è che l’espressione di contenuti inconsci, appartenenti all’uomo stesso che, tuttavia, agiscono al di fuori della sua coscienza almeno fino a che non li riconoscerà.

Oggi l’Astrologia ha ben altra funzione, ed è molto più vicina all’essere umano che sa che non può più cercare cause all’esterno ma deve invece cercare al suo interno, in quella galassia che racchiude la sua infinitezza che tuttavia dovrà cercare di riscoprire portando la sua coscienza a far luce laddove regnano il buio e l’indefinitezza.

L’Astrologia moderna, o umanistica, si sgancia così definitivamente dalla “previsione” e affianca le discipline che servono all’autoconoscenza accompagnando l’uomo a decodificare e facilitare la lettura dei suoi simboli interiori, impressi nel tema natale, permettendo di scoprire, riconoscere ed esprimere i suoi potenziali suggerendo anche con estrema precisione il momento in cui essi si attiveranno per essere agiti consciamente.

A tutti gli effetti l’Astrologia è l’arte di “leggere la qualità del tempo” giacchè, per essa, il tempo non è solamente qualcosa che scorre, da misurare e tenere sotto controllo ma possiede anche una sua “particolare qualità” che si imprime in tutto ciò che prende vita in un determinato momento. In questo modo è in grado di leggere in chiave simbolica le caratteristiche principali e le energie contenute in ciò che nasce in un giorno preciso e in un qualsiasi luogo dell’universo e si mostra altrettanto precisa nell’individuare i momenti in cui queste potenzialità potranno attivarsi ed essere esplorate.

L’Astrologia si avvale dell’oroscopo, un grafico che si manifesta per l’istante della nascita, una sorta di istantanea che fotografa il “cielo” di quel momento con i pianeti che altro non sono che i principi primi universali organizzati in un determinato modo per rivelare quella particolare qualità del tempo che, per la legge di sincronicità, è riflessa sia nel cielo che nell’individuo.

È una semplice legge di “corrispondenza e analogia” quella che utilizza l’Astrologia, un linguaggio che l’uomo moderno, immerso nel pensiero razionale, fatica a comprendere in quanto si discosta dalla legge di causalità e sfugge alle logiche scientifiche di causa effetto.

Oggi l’Astrologia si è ulteriormente arricchita e si avvale delle conoscenze della psicologia dando un grande contributo alla conoscenza di sé stessi, facilitando a riconoscere i contenuti e i potenziali che ognuno avrà il compito di sviluppare in sé stesso.

La mia finalità è stata sempre quella di trovare la correlazione esistente tra le due discipline affinchè potessero, insieme, offrire uno strumento utile sia alla riscoperta del linguaggio analogico simbolico, sia alla comprensione delle dinamiche psicologiche che vengono segnalate nel tema natale.

Eridanoschool, la prima Scuola di astrologia umanistica in Italia, da me fondata nel 2004, ha nel suo DNA l’intento di ridare dignità a questa disciplina divulgandola in modo serio e profondo a tutti coloro che vogliono penetrarla e conoscerla mettendo a disposizione corsi quadriennali che hanno la finalità di formare figure professionali capaci e preparate, in grado, una volta concluso l’iter di studi, di praticarla attraverso l’arte della consulenza al fine di facilitare il percorso di autoconoscenza degli individui che a essa si rivolgono.

Silvana Conti e Lelia Lombardi hanno frequentato la scuola con impegno e passione mettendo a frutto gli insegnamenti ricevuti che hanno sintetizzato in questo libro in cui sono concentrate le idee e la filosofia di base apprese negli anni di studio e di pratica.

Un contributo semplice, facile da leggere ma al tempo stesso importante, in quanto aiuta ad avvicinarsi a questa materia sfatando i preconcetti che ancora la ammantano e permettendo a chi non la conosce di avvicinarsi ad essa e farsi un’idea chiara di cosa potenzialmente è in grado di fornire a chiunque abbia il desiderio di studiarla e comprenderla.


Lidia Fassio

Fondatrice e Direttrice di Eridanoschool

www.eridanoschool.it




Introduzione

L’Astrologia umanistica si pone come una disciplina che si avvale di tutte le potenzialità di una materia antichissima come l’astrologia, unendo al tempo stesso le conoscenze della psicologia e di altre discipline umanistiche come lo studio dei Miti e del simbolismo.

Cosa non è…non è interessata alla conoscenza del futuro e alla previsione di quello che può succedere ad una persona, ma parte dal presupposto fondamentale dell’esistenza del libero arbitrio. L’essere umano non è una marionetta in mano a qualcuno che ne tira i fili, in questo caso ai pianeti del cielo, ma è un campo energetico, che sente le energie che lo circondano, energie a volte più facili e a volte meno, e con esse interagisce.

L’Astrologia umanistica prova a interpretare attraverso i transiti dei pianeti queste energie, soprattutto quella psichica, cerca di spiegare cosa sono e quando è meglio assecondarle o meno.

L’uomo è parte dell’universo e con esso ha dei legami; in noi, ricordiamocelo, c’è tutto, anche la materia di cui sono fatte le stelle, e in ciascuno di noi ci sono delle potenzialità uniche e diverse.

L’Astrologia non può essere deterministica: come si può essere certi di eventi futuri? Non può esserci niente di prestabilito, ma certo può esserci un buon momento per fare o un buon momento per non fare, un momento per indagare dentro di sé, e un altro per vivere più in superficie. Ecco, è a questo che servono gli astri, a indicare la via, a suggerire, a metterci in contatto con delle parti nostre che magari non contattavamo e sono sempre state lì, in silenzio, dormienti, in attesa di essere risvegliate.

Quanto male gli esseri umani si sono fatti “remando contro” il loro vero sé o a certe situazioni, a volte difficili che la vita propone inaspettatamente.

Come si può pensare di fare dell’astrologia deterministica, come vuole l’approccio tradizionale…che spiega il tema natale in una luce solo fatalistica, senza prendere in considerazione il ruolo che noi stessi svolgiamo nel creare ciò che ci succede?

Conoscere il tema natale ci permette di percepire ciò che dovremmo fare in accordo con la nostra natura, se non fossimo frustati, ostacolati dalla famiglia d’origine, dalla società, e forse anche dagli aspetti non riconosciuti della nostra vera natura.

Per fare un esempio pratico: un astrologo con impostazione deterministica potrebbe dire di una persona con, poniamo, un Saturno in XI casa qualcosa del genere: “I suoi amici saranno per lei fonte di limitazione e delusione”.

Anche se fosse vero, quale beneficio apporta tale interpretazione alla persona? Nessuno. Diverso sarebbe evidenziare le difficoltà nel rapporto con gli altri come un indizio di un problema profondo.

Ben diverso è liquidare il tutto con: “Lei ha dei pessimi amici e si guardi da loro”.

C’è anche da fare un precisazione doverosa: in paesi come Francia, Stati Uniti, Inghilterra l’astrologia è studiata anche in ambito universitario, e approcciata con spirito psicologico, non a caso l’astrologa che più ci ha ispirate è stata Liz Greene, inglese e anche psicoterapeuta Junghiana.

In Italia sembra essere ancora molto potente la concezione voluta da sempre dal Vaticano che ha sempre bollato fin dal Medioevo come “pericolose fandonie” l’approccio all’astrologia.

Anche la massiccia diffusione su riviste e quotidiani ha banalizzato l’astrologia che è diventata come un gioco del tutto priva di ogni fondamento astrologico, anche perché nei rotocalchi il segno relativo al Sole è di solito interpretato come un modello di comportamento cristallizzato e sempre uguale a sé stesso.

Si vede il Sole e quindi il segno di appartenenza come qualcosa di fisso, che non cambia.

È una mappa della psiche nella quale sono rintracciabili tutti i simboli a partire dall’Io, (rappresentato dal Sole), con tutte le funzioni indispensabili per il suo sviluppo psichico (quelle affettive, cognitive etc.)

Sappiamo che la psiche e l’inconscio usano il linguaggio simbolico, e l’astrologia è una chiave di lettura di questo modello e del particolare modo in cui si è miscelato al nostro interno.

Tre sono gli elementi fondamentali che si combinano per formare una carta astrologica: i pianeti, i segni, le case.

I Pianeti rappresentano particolari stimoli, impulsi e motivazioni psicologiche: indicano ciò che avviene

I segni corrispondono alle dodici qualità dell’essere o attitudini verso la vita e mostrano come avvengono gli eventi.

Le case rivelano le specifiche aree della vita quotidiana o i campi di esperienza in cui avvengono gli eventi.

Il tema natale è il riflesso in piccolo di ciò che accade in grande (è il “così sopra così sotto” degli antichi), ognuno di noi riflette qualcosa che sta nel cielo, nell’universo e nel suo seme di base e questa è la sua essenza unica e speciale.

Dà all’individuo una chiave di lettura di ciò che si è potenzialmente e di quale progetto dovremo in qualche modo portare a termine, insomma chi siamo e quale potenzialità abbiamo fin dalla nostra nascita: com’è il nostro seme.

È un viaggio verso la scoperta di ciò che era già presente alla nostra nascita, ricordandoci però che spesso i condizionamenti e altri fattori esterni ci allontanano dal progetto iniziale. Questo viaggio non è nient’altro che la ricerca dell’individuazione, termine coniato da C.G. Jung, per indicare il processo che porta all’integrazione di tutti gli aspetti che formano una personalità.

È il viaggio dell’Eroe che si mette in moto per cercare la sua strada che consiste nel cercare l’altra parte di sé, quella che si intuisce magari ma che non è ancora manifesta, è il capire il senso della propria vita del progetto di sé, è un viaggio lungo e può durare tutta una vita.

Ad esempio l’Ariete, che nasce con forti vitalità, aggressività, impulso, deve trovare una direzione e stabilizzare il grande potenziale energetico del quale è dotato, deve conquistare la capacità di sentire. Il suo mito è Giasone che deve conquistare il Vello d’Oro e lo conquisterà quando incontrerà Medea, la sua parte femminile.

E così via per tutti i dodici segni…

Tornando al tema natale esso non ha nulla di esoterico, di nascosto, nulla di magico, è una lettura a cui tutti possono giungere imparando a conoscere il linguaggio dei simboli.

Citiamo una frase di Jung:

“La regola psicologica dice che quando una situazione interna non è resa conscia, essa accade all’esterno come fato. Vale a dire, quando l’individuo non diventa conscio delle proprie contraddizioni interne, il mondo deve per forza agire il conflitto ed essere strappato in due metà opposte”.


SEGNI

Quando si parla o si legge, di astrologia il riferimento più diffuso e conosciuto è quello riferito ai segni zodiacali che, come quasi tutti ormai sanno, sono 12.

Il cerchio zodiacale è rotondo, il primo segno è Ariete e l’ultimo è Pesci.

Un’altra importante distinzione è quella riferita agli elementi che compongono i segni, che sono quattro: aria, fuoco, acqua, terra.

Segni d’aria: Gemelli - Bilancia - Acquario

Segni di fuoco: Ariete - Leone - Sagittario

Segni d’acqua: Cancro - Scorpione - Pesci

Segni di terra: Toro - Vergine - Capricorno.

Possiamo già capire molto dell’energia di un segno quando riflettiamo sull’elemento che lo permea. Ad esempio l’aria è legata al pensiero, è un elemento positivo, maschile e le persone appartenenti a un segno d’aria sono generalmente descritte e ricordate come distaccate, comunicative, legate alla funzione-pensiero.

Non a caso nel cerchio zodiacale i segni d’aria, Gemelli, Bilancia, Acquario sono i soli che non vengono raffigurati con animali: i Gemelli sono due giovani maschi, la Bilancia appunto due piatti di una pesa, l’Acquario un uomo che trasporta un contenitore d’acqua. Possiamo dire che è l’elemento tipicamente umano. La funzione-sentimento, spesso, è quella più difficile da conquistare perché chiede a questo segni di lasciare la mente e sintonizzarsi con l’energia del “sentire”.

Spesso i segni d’aria, non riconoscendo in giusta misura i sentimenti, cadono in preda degli stessi e diventano improvvisamente vulnerabili, perdendo la loro innata capacità di razionalizzare le situazioni.

Come spesso accade quello che viene negato a se stessi si presenta con prepotenza nell’inconscio, magari lasciando la persona preda di emozioni in modo incontrollato. Dobbiamo sempre ricordare che qualunque sia la funzione della coscienza con la quale ci identifichiamo ha dentro di noi l’esistenza del suo opposto.

È difficoltoso riconoscere gli aspetti che sono tenuti nell’inconscio, non riconosciuti e che a volte viviamo come imbarazzanti e non nostri.

Spesso questi aspetti che non riconosciamo al nostro interno, come la psicologia ci insegna, vengono proiettati al di fuori di noi, sulle altre persone: non riconoscendoli al nostro, interno scegliamo la via più facile, li vediamo “fuori” di noi. Sono le proiezioni, termine coniato da C.G. Jung, che ci “agiscono” a nostra insaputa, ricacciate nell’ombra della psiche. Spesso la personalità “aria” ha difficoltà con sentimenti propri e altrui.

Torniamo ai nostri segni e precisiamo che quando in un tema vi è la prevalenza di un elemento, si intende non solo l’appartenenza ad un segno di quell’elemento, ma anche l’avere nella carta del cielo una preponderanza di valori appartenenti a quella particolare forma di energia, quali i pianeti e le case.

Diverso è quando parliamo del fuoco, l’elemento che inizia lo zodiaco con l’Ariete, poi il Leone e infine il Sagittario.

I segni di fuoco sono legati all’intuizione, sono vitali e spontanei, amano la vita e vogliono viverla da protagonisti; come cantava Vasco Rossi anni fa, “una vita spericolata e piena di guai”. Da qui la loro difficoltà non solo con la noia, ma anche con qualunque cosa che abbia l’apparenza di rallentare, far stagnare la loro energia, e anche la loro capacità ad accettare le sfide che la vita propone; amano scendere sul “campo di battaglia”.

Qualche volta hanno un comportamento esagerato e non a caso spesso troviamo la recitazione come una loro passione. Amano le tinte forti. Hanno un’innata fiducia nella vita, si lanciano in decisioni senza soffermarsi a soppesare i pro e i contro delle situazioni, sono coraggiosi. Il tipo fuoco è soggetto a improvvise passioni che spesso come si accendono…si spengono con l’esigenza di passare ad un’altra conquista.

Se parliamo dei segni d’acqua, Cancro, Scorpione e Pesci, parliamo di emozioni e di sentimento. Per loro è importantissimo il rapporto personale; il simbolismo di questi segni raffigura animali a sangue freddo, il granchio, lo scorpione i pesci. Sono legati alle energie istintuali e inconsce. Sono empatici e compassionevoli, loro “sentono” quello che sentono gli altri. Non cercano il ragionamento, cercano la sensazione, possiamo dire che cercano “l’intelligenza del cuore”. L’acqua sente i suoi bisogni e di chi le sta vicino e nel caso dei Pesci sente anche quello che permea l’ambiente nel quale vive.

Anche lo Scorpione, che ha una nomea di freddezza e crudeltà, in realtà cela dietro questa facciata sentimento e cuore tenero. Nessuno ci fa sentire a proprio agio come uno scorpione al quale confidiamo i segreti più imbarazzanti con la sensazione che nessuno come lui ci possa capire e con la certezza del silenzio assoluto, come indossare un paio di comode pantofole…salvo poi, a volte, sperimentare anche il loro terribile pungiglione...

Possiamo dire che il tipo d’acqua ha un problema con la ragione. Deve porre attenzione all’eccessiva possessività, specialmente il Cancro, e alla mancanza di obbiettività. Attenti, amici, anche il mondo esterno vuole la sua attenzione!

Siamo arrivati ai segni di terra, Toro, Vergine, Capricorno. Sembrano dei tipi semplici, legati al mondo della sensazione; vengono descritti spesso come pratici, efficienti, realisti e amanti delle sicurezze, ma in realtà, come nelle descrizioni che seguiranno andremo a spiegare, sono più complessi di quello che appaiono ad un primo esame.

Possiamo dire che sono a loro agio con le cose, hanno desideri che vogliono realizzare anche perché desiderano ciò che è a loro vicino, difficilmente desiderano l’impossibile. Hanno una carenza di interesse per il lato spirituale dell’esistenza e quando è presente viene proiettata al di fuori di loro, quindi la ricerca del medium o comunque di un’ispirazione ultra-terrena. Sono ottimi commercianti, grazie al loro grande senso pratico.

Iniziamo una descrizione dettagliata di ogni segno alla luce dell’astrologia umanistica, precisando che essere di un segno vuole dire dal punto di vista astrologico che il Sole al momento della nascita stava attraversando, nel cerchio zodiacale, proprio quel segno.

IL SOLE NEI SEGNI

[image: Image]

Il Sole impiega circa un mese per percorrere
una parte dello zodiaco, 30 gradi, anche se ovviamente come ci ha
spiegato Galileo è la terra che gira intorno al Sole e non il
contrario.

Precisiamo anche che appartenere ad un segno
significa avere un certo potenziale, che non sempre riusciamo a
sviluppare, e per questo quando si leggono gli oroscopi sui
giornali a volte non ci si riconosce, se si è nati ad esempio sotto
il segno dell’Acquario non significa che il comportamento sarà
sempre come vuole il tradizionale Acquario, amante della libertà, e
interessato alla sopravvivenza della foca monaca sopra ogni cosa…,
però significa che la motivazione innata è simbolizzata da quel
segno con determinate caratteristiche. A volte l’ambiente
circostante e la società ci impediscono di sviluppare questo
potenziale che rimane inespresso o dormiente, in attesa che la vita
lo risvegli.

Un oroscopo personalizzato prende in
considerazione non solo il segno solare ma anche la posizione dei
pianeti al momento della nascita, come anche l’Ascendente che
mostra come ci si esprime nel mondo, tutti aspetti che possono a
volte modificare il progetto solare, anche evidenziando bisogni
differenti.

Tutti questi aspetti saranno manifesti attraverso
la compilazione di una carta del cielo e dei calcoli matematici che
considerano l’ora di Greenwich, la longitudi [...]
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